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Il sub ucciso 
in Sardegna 
Altro motoscafo 
sotto sequestro 
C'è un altro Indagato per la morte 
di Roberto Marcozzl, di 42 anni, di 
Rama, l'ex campione di pesca 
subacquea ucciso da un 
motoscafo mentre era Impegnato 
In tna battuta nelle acque della 
Costa Smeralda. È Roberto 
Apollonl, 30 anni, romano, Il cui 
motoscafo, molto slmile a quello 
bianco con una striscia colorata su 
uni fiancata visto dal testimoni '-
dola tragedia, è stato posto sotto 
sequestro dal sostituto -
procuratore della Repubblica di 
TenpIoPausanla Alessandro Di ' 
Glasomo. Angelo Spelta, l'ex • 
carpione mondiale di off shore su 
cuisi sono appuntati I primi . 
sospetti, resta comunque Indagato 
pei omicidio colposo. Il motoscafo 
di loberto Apollonl è srato posto 
sotto sequestro In un cantiere ' -
lalale dove il proprietario lo aveva 
trasportato al termine delle ". 
vacanze In Sardegna. La potente 
inbarcazlone è stata trasferita nel 
cartari di Porto Cervo con un -
traghetto di linea per essere ' 
etaminata, probabilmente a ' 
putire da oggi, dal periti nominati 
dil magistrato, che hanno avuto 
Incarico di accertare se sullo 
scafo ci sono tracce di una 
collisione e se sulle eliche ci sono 
tacce della muta che l'architetto 
Il arcozd Indossava al momento 
Alla disgrazia. Il motoscafo di proprietà di Angelo Spelta, sequestrato dopo l'uccisione del sub romano Roberto Marcozzl Antonello Zappadu'Ansa 

Ricco con le «slot machine» 
Venezia, gioca 15mila lire e vince un miliardo 
Un commerciante di cinquantanni ha giocato 
' 15mila lire alle «slot machine» del casinò di Ve-
i 

,' nezia, ha vinto quasi un miliardo, ed è sparito. 
; La direzione del casinò è sicura di rivedérlo: «È 

un nostro cliente abituale, tornerà...». . 
NOSTRO SERVIZIO 

m VENEZIA. Ha giocato 15 mila li­
re alle «slot machine» e ha vinto il 
«superjackpot» di 932.713.000: il 
fortunato giocatore pare sia un cin­
quantenne, • commerciante della 
provìncia di Venezia, abituale gio­
catore del casinò del Lido, 

• Domenica sera, nella sede estiva 
della casa da' gioco veneziana, 
l'uomo ha gettato nella fessura del­
la «macchinetta» modello «Dive for 
the gold» tre gettoni, da 5 mila lire 
luno, e ha tirato con forza la leva 
meccanica. Sul «display» sono ap­
parsi, allineati, quattro simboli «di­
ve gold» e si sono azionate luci e 
musichette della «slot > machine» 
che hanno richiamato l'attenzione 
degli altri giocatori. ... • . 

Ricco e anonimo 
:il fortunato vincitore ha quindi ri­

tirato dalla direzione l'assegno con 

Malasanità 

Gemelline 
trasferite 
Una è morta 
m NAPOLI. È morta nel pomerig­
gio di ieri una delle due gemelline 
napoletane trasferite d'urgenza 
l'altra notte da un ospedale napo­
letano a due presidi del Salernita­
no per mancanza di incubatrici di­
sponibili nelle strutture sanitarie 
del capoluogo campano. La picco­
la, a cui era stato dato il nome di 
Concetta, è deceduta nel reparto di 
patologia neonatale dell'ospedale 
San Leonardo di Salerno per gravi 
insufficenze respiratorie. Sono an­
cora gravi, intanto, le condizioni 
della sorellina ricoverata nel repar­
to di rianimazione dell'ospedale di 
Battipaglia. Le due bimbe, nate im­
mature dopo una gravidanza di 
trentuno settimane, furono trasferi­
te dall'ospedale Incurabili di Napo­
li poiché mancavano posti dispo­
nibili negli ospedali Cardarelli e 
Santobono e II Policlinico attrezza­
ti per le urgenze neonatali. 

l'importo vinto e dopo aver distri- . 
' buito mance per 2.713.000 lire e 

scomparso, ma alla casa da gioco . 
veneziana sono certi di rivederlo 

' tra qualche giorno: l'uomo infatti , 
ha una tessera permanente del ca­
sinò lagunare. , . , 

11 cinquantenne commerciante 
veneziano è certamente il giocato­
re più baciato dalla fortuna che si 
sia visto negli ultimi tempi. Roba • 
da far impallidire il giovane che 

• nell'87, a Saint Vincent, vinse 487 ' 
- milioni di lire. Ma da Venezia a 
, Sanremo a Saint Vincent, le amate-

odiate «slot machine» da qualche t 
tempo vanno regalando emozioni 
e denaro senza risparmio. Nel solo • 
mese di agosto si sono registrate in 
Italia almeno tre vincite record. -. 

Le «macchinette» del casinò di ' 
Saint Vincent sono state le più pro­
dighe: la sera del 20 agosto una si­

gnora milanese, opportunamente 
attardatasi ai cosiddetti «giochi 
americani», ha pensato bene di 
giocarsi mille e 500 lire alle «slot 
machine»: con un tocco davvero 
fatato ha indovinato la combina­
zione vincente dei tre «7» vincendo 
95 milioni di lire. E pensare che 
l'insistente lampeggio del display 
che annunciava la vincita era stato 
scambiato dalla signora come la 
segnalazione di un guasto. 

Poche sere prima, nella stessa 
aerea delle «slot machine» del casi­
nò valdostano, un giovane aveva 
vinto ben 47 milioni giocando ap­
pena 3.000 lire. 

Ma la fortuna è scesa anche a 
Sanremo, dove la settimana scorsa 
le «macchinette americane» - che 
solo nei giorni delle festività di Fer­
ragosto hanno incassato oltre 300 
milioni di lire - hanno premiato-
una giovane turista savonese, che 
con soli tre gettoni da 500 lire I' 
uno è riuscita a vincere circa 60 mi­
lioni. Ma nella famosa casa da gio­
co ligure può portar bene anche 
fermarsi un attimo al video-poker, 
che proprio sabato scorso ha rega­
lato 50 milioni di lire ad un visitato­
re napoletano che, con una gioca­
ta di diecimila lire, è riuscito a rea­
lizzare una «scala reale». 

La direzione del casinò di Vene­
zia è ovviamente molto impegnata 
a raccontare tutti i particolari della 

vincita. La «caccia» al vincitore mi­
liardario è aperta, ma per ora, co­
me detto, si sa solo che si tratta di 
un commerciante di Mestre. Se­
condo il responsabile delle 430 slot 
machine del casinò municipale ve­
neziano, Maurizio Pizziol, «la vinci­
ta di ieri dovrebbe essere la più alta 
registrata in Italia e forse anche in 
Europa». 

Macchine record 
Le «macchinette americane», in 

base ai dati forniti dallo stesso Piz­
ziol, fanno incassare alla casa da 
gioco circa 33 miliardi lordi all'an­
no, ma se potessero funzionare tut­
te nell'arco dell'intero anno, anzi­
ché parte soltanto nella sede estiva 
e parte nella sede invernale, si po­
trebbe raggiungere la somma di 
40-42 miliardi all'anno. 

Ogni mese, ha reso noto Pizziol, 
vengono vinti circa tre miliardi di li­
re alle slot machine, con premi che 
vanno da qualche milione a oltre 
100. Le «macchinette americane» 
sono state introdotte nella casa da 
gioco veneziana 1*11 novembre 
1991. «La gente ci gioca volentieri -
spiega Pizziol - in fondo con una 
puntata di poche migliaia di lire si 
rischia una vincita comunque cla­
morosa, perchè non che vincere 
cento, duecento milioni sia un'ipo­
tesi da buttarvia...». 

Capri, piazzetta 
vietata ai cani? 
Il sindaco precisa: 
«Non a Emilio Fido» 
«Non si preoccupi Emilio Fido: 
potrà circolare traqulllamente 
sulla Piazzetta cosi come In tutte 
le altre strade». Firmato: Il sindaco 
di Capri, Costantino Federico. Il 
•Fido» al quale viene assicurata 
assoluta libertà di movimento 
suli'«lsola azzurra» non è un 
animale a quattro zampe ma è il 
direttore del Tg4, Emilio Fede, che 
nelle scorse settimane aveva . 
Iniziato una campagna televisiva 
per boicottare le restrizioni alla 
presenza del cani in Piazzetta, 
volute dal sindaco Federico. •-
«Spedite fax, telegrammi e lettere 
al comune di Capri - aveva tuonato 
Emilio dai teleschermi-per •-
Impedire altre sofferenze al più 
fedele amico dell'uomo. I cani • 
sull'isola sono, da sempre, una 
tradizione di civiltà». Che Fede 
fosse un animalista convinto 
nessuno se lo aspettava. Tanto 
meno il primo cittadino dell'«lsola 
di Tiberio» che aveva, il primo 
settembre, firmato un'ordinanza 
sindacale con la quale vietava al 
cani di girare nella Piazzetta e 
nelle strade dello shopping 
elegante. • 

Interrogato come teste lo 007 Finocchi 

«L'Olgiata? Non so 
nulla del delitto» 
Ha ripetuto al magistrato di non sapere nulla del delitto 
di Alberica Filo della Torre. Michele Finocchi è stato 
ascoltato ieri, come persona informata sui fatti, dal pm 
Cesare Martellino che indaga sul giallo dell'Olgiata. E 
intanto, secondo Emilia Halfon, che per due anni è sta­
ta la donna del marito della contessa uccisa nell'estate 
del 1991, Pietro Mattei incontrò in Svizzera lo 007 del Si-
sde durante la sua lunga latitanza. 

• ROMA. Ha ripetuto al magistra­
to quello che aveva già confidato 
al suo avvocato. Del giallo dell'Ol­
giata Michele Finocchi dice di sa­
pere soltanto quello che già si sa. 
Cioè poco o nulla. E questo mal­
grado ci siano testimonianze che 
parlano con dovizia di particolari 
dei suoi rapporti con Alberica Filo 
della Torre e con Pietro Mattei e di 
citre che nportano a misteriosi 
conti svizzen. Da una parte del ta­
volo Finocchi - la «barba finta» fini­
ta nell'inchiesta sui fondi neri del • 
Sisde arrestato a Losanna dopo . 
mesi di latitanza -dall'altra Cesare 
Martellino, il magistrato che indaga 
sull'omicidio della contessa Alberi­
ca Filo della Torre. Ieri pomeriggio 
un lungo confronto tra i due nel 
carcere militare di Forte Boccea at­
torno ai fatti oscuri del giallo del­
l'Olgiata. Una vicenda che ha visto 
comparire sulla scena Michele Fi­
nocchi fin dalla mattina del 10 lu­
glio 1991, cioè dagli istanti imme­
diatamente successivi al • ritrova­
mento del corpo senza vita della 
moglie dell'ingegner Pietro Mattei. 
Quel giorno Finocchi giunse nella 
villa teatro del delitto, prima del 
magistrato e di molti investigatori. 
Lo 007 frequentava assiduamente 
il salotto della contessa e 11 incon­
trava politici, finanzien e faccen­
dieri che sarebbero poi finiti nelle 
inchieste più scottanti di tangento­
poli. Gli spostamenti di Finocchi -
cosi come quelli di Pietro Mattei -
sono stati passati al setaccio più 
volte dagli inquirenti. E il pm Mar­
tellino, convinto che il movente 
dell'omicidio si&di.natura econo- • 
mica, aveva ripetutamente manife- ' 
stato l'intenzione di recarsi in Sviz- .• 
zera per esaminare conti correnti 
sospetti intestati ad Alberica dietro 
i quali potrebbero celarsi denari 
manovrati da Finocchi. Il magistra­
to, ieri, lo ha ascoltato come «per­
sona informata sui fatti». E lo 007 
ha ripetuto le cose fatte sapere ai •' 
giornali nei giorni della latitanza: 
mi, nella sostanza, si dice estraneo 
a quel giallo. E questo anche se le • 
amiche della contessa hanno fatto ' 
mettere a verbale che tra Alberica 
e Finocchi c'era «una profonda 
amicizia». E anche se nei depositi 
svizzeri dei Mattei c'è chi è pronto 
a giurare che ci sia denaro di Fi­
nocchi. 

Finocchi e la contessa: sulle loro 
frequentazioni le cronache di que­
sti anni si sono soffermate più vol­
te. Finocchi buon amico di Mattei, 
Finocchi buon amico della Filo 
della Torre. E questo mentre tra 
marito e moglie le liti erano all'or- -
dine del giorno. Di questi rapporti 
aveva anche parlato ai magistrati ' 
romani Emilia Halfon che, dopo la 
morte di Alberica, si era legata sen­
timentalmente per due anni a Pie­
tro Mattei. La Halfon afferma che 
da mesi aveva confidato ai magi­
strati che Finocchi si trovava in 
Svizzera e che incontrò Mattei nel 

periodo della latitanza. «Alia fine 
dello scorso anno mi trovavo a Lo­
sanna - ricorda - Mattei, un gior­
no, improvvisamente mi chiese di 
tornare in Italia, di andare via dalla 
Svizzera perché rischiavo di mette­
re gli inquirenti sulle tracce di Fi­
nocchi». 

«Mattei e Finocchi - aggiunge 
Emilia Halfon - erano rimasti amici 
anche dopo la morte di Alberica 
ed erano assidui frequentatori e io 
suppongo che siano rimasti in con­
tatto anche durante la latitanza di 
Finocchi. Proprio Mattei mi disse 
che spesse volte Alberica dormiva 
a casa di Finocchi. Ritengo che Al­
berica fosse fiduciaria di Finocchi e 
alla sua morte quei conti vennero 
amministrati da Mattei». E l'ex «bar­
ba finta» è stata sentita dal pm Mar­
tellino anche su questi «dettagli». 
Quello di ieri è stato solo il primo di 
una sene di interrogatori che 
avranno al centro complicati in­
trecci che rimandano ai fondi neri 
del Sisde, alla maxitangente Eni-
mont e a quel misterioso FF2927. E 
di quel conto -che era anche nella 
disponibilità di Mattei -e ra titolare 
l'agente di cambio Giancarlo Rossi 
che gestiva anche i soldi di Finoc­
chi. CAM. 

Omosessuale 
trovato morto 
nella sua casa 
È un omicidio? 
Un infermiere. Luca Occhiello di 
47 anni, è stato trovato morto nella 
sua abitazione nel quartiere Vasto 
a Napoli, li cadavere 
dell'Infermiere - che era 
conosciuto come omosessuale e 
dopo la recente morte della madre 
viveva da solo - è stato rinvenuto 
dalla polizia dopo che II direttore 
sanitario dell'ospedale Loreto 
Mare, presso il quale lavorava, 
preoccupato per la sua assenza 
aveva telefonato al 113. Gli agenti 
hanno trovato II cadavere di 
Occhiello, nudo, riverso sul 
pavimento della camera da letto. 
Sul corpo II medico legale non ha 
riscontrato ferite. GII Investigatori 
non escludono che Occhiello sia 
rimasto vittima di un episodio di 
violenza: nell'abitazione, infatti, 
c'era molto disordine e tracce 
evidenti della presenza di altre 
persone. L'Infermiere è stato visto 
l'ultima volta sabato scorso da una 
vicina di casa. Quel giorno però non 
è andato al lavoro e non ha neppure 
avvertito, come faceva di solito 
quando si assentava. Neppure ieri 
Occhiello si è presentato in 
ospedale: per questa ragione, oggi 
Il direttore sanitario si è rivolto alla 
polizia. 

È ricoverata in fin di vita. Mistero sul tentato suicidio 

Genova, nomade tredicenne 
si butta giù dal cavalcavia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

•> GENOVA. Drammatico e miste­
rioso tentativo di suicidio di una 
zingarella. E' accaduto ieri mattina 
a Genova, dove Barbara H., di tre­
dici anni, vive attualmente con i ge­
nitori e nove tra fratelli e sorelle, 
presso il campo nomadi di Staglie­
n e La piccola si è gettata nel vuoto 
dal viadotto autostradale che sca­
valca il Polcevera ed è rimasta gra­
vemente ferita. Ora è ricoverata nel 
reparto di rianimazione dell'ospe­
dale Giannina e i medici si sono ri­
servati la prognosi. La terribile se­
quenza del gesto disperato di Bar­
bara H. è stata ricostruita con pre­
cisione dgli uomini della polizia 
stradale. Tutto è cominciato a me­
tà mattina, quando la ragazzina, 
dal telefono di un bar, ha chiamato 
un taxi; l'auto è arrivata e la picco­
la passeggera, con fare visibilmen­

te alterato, ha chiesto al taxista di 
accompagnarla a Voltri, delegazio­
ne dell'estremo ponente cittadino. 
Ma quando la vettura ha imbocca­
to il casello autostradale di Corni-
gliano, Barbara H. ha detto di avere 
cambiato idea ed ha chiesto di es­
sere condotta al campo nomadi di 
Stagliene L'epilogo ha avuto per 
scenario l'altissimo viadotto sul 
Polcevera: mentre stavano percor­
rendo il ponte, la ragazzina ha det­
to al taxista di aver perduto un 
anello e gli ha chiesto di fermarsi 
per consentirle di cercarlo. Invece, 
appena la vettura si è fermata, Bar­
bara è schizzata fuori, si è arrampi­
cata sulla rete di protezione che 
sovrasta il parapetto del viadotto e 
si è lasciata cadere nel vuoto. Un 
«volo» terribile di una cinquantina 
di metri e la ragazza è piombata 
sul cornicione di un capannone in­

dustriale sottostante, rimanendo il 
bilico sulla fragile struttura di plasti­
ca, resa più precaria dall'impatto. 
La scena ha avuto per allibiti ed 
impotenti spettatori gli automobili­
sti in transito; uno ha datto imme­
diatamente l'allarme chiamando il 
113 con il cellulare, ma per recu­
perare la piccola aspirante suicida 
- vista la quasi inaccessibilità del 
tetto del capannone- è stato neces­
sario l'intervento dei vigili del fuo­
co. Perchè Barbara H. ha cercato la 
morte? Le ipotesi più «facili», prati­
camente inevitabili, vanno dai mal­
trattamenti alle violenze vere e pro­
prie, alle quali la ragazza avrebbe 
tentato di sottrarsi a costo della vi­
ta. Ma la polizia esclude che siano 
emersi al momento elementi a so­
stegno di quelle ipotesi. Non sareb­
bero cioè state riscontrate, dal 
punto di vista clinico, tracce di se­
vizie o violenze, almeno recenti. 

Pisa, anziano aggredito in casa da un giovane rapinatore 

Gli strappa di bocca 
la protesi col dente d'oro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

sa PISA. Non trovandogli nient'al-
tro da rubare gli strappa di bocca 
la protesi con un dente d'oro, cau­
sandogli ferite e lacerazioni alla 
bocca. E rendendogli instabile, co­
sa forse ancora più dolorosa, uno 
dei pochi denti sani rimasti. E' suc­
cesso a Riglione. popolosa frazio­
ne di Pisa. Con il favore delle tene­
bre un giovane ladro, tossicodi­
pendente, di 23 anni, Roberto P., 
anch'egli di Riglione, si è introdotto 
nella corte adiacente all'abitazione 
di un anziano pensionato. L'uomo, 
un ottantasettenne che viveva da 
solo non si è accorto di nulla fin­
ché il giovane non è penetrato in 
casa forzando la porta d'ingresso. 
L'anziano pensionato, si è trovato " 
sotto la minaccia di una forbice 
che il giovane gli ha puntato al col­

lo. Ma nonostante la piena dispo­
nibilità dell'anziano il bottino deve 
essere apparso irrisorio a Roberto 
P.: un orologio placcato in oro, un 
libretto postale con pochi spiccioli 
e persino le chiavi di casa. Di con­
tanti invece nemmeno l'ombra. E" 
stato allora che, prima di andare 
via, il giovane ha scorto nella boc­
ca del pensionato un dente lucci­
cante. Non ha avuto un attimo di 
esitazione: ha picchiato l'anziano 
e gli ha letteralmente strappato di 
bocca la protesi dentaria con un 
dente in oro. Nel far questo l'anzia­
no è rimasto ferito: una lacerazio­
ne alle labbra, l'instabilità di un 
dente, ematomi e tumefazioni al 
volto ed alle braccia, il tutto per set­
te giorni di prognosi, come recita il 
referto. L'anziano è rimasto a terra 
svenuto e dolorante. Solo al matti­

no, ancora in stato confusionale è 
riuscito a chiamare i carabinieri. 
Grazie all'esatta descrizione del la­
dro i carabinieri sono nusciti a risa­
lire all'autore del gesto: un giova­
ne, noto, nella zona, agli inquiren­
ti, già coinvolto in episodi di furto, 
ricettazione, armi, violenza, dan­
neggiamento ed evasione. L'auto­
re del gesto è stato individuato e 
segnalato in stato di libertà dai ca­
rabinieri per rapina, all'autorità 
giudiziaria. Quando i carabinieri si 
sono presentati nella sua abitazio­
ne lui stesso ha restituito il mallop­
po e la dentiera sottratta. Il sostitu­
to procuratore della repubblica, 
Angelo Perrone, trascorsa la fla­
granza del reato non ha disposto 
l'arresto. L'anziano, di stoffa dura, 
è stato quindi chiamato a ricono­
scere la refurtiva e ha potuto cosi 
riprendersi la propria dentiera a 
cui era unto affezionato. OL.L 


